
COLTIVARE SGUARDI APERTI E DIVENTARE 
"CERCATORI DELLA LUCE" DI GESÙ 
(Angelus, 25.02.2024) 

Il Vangelo di questa seconda domenica di Quaresima ci presenta l’episodio della 

Trasfigurazione di Gesù (cfr Mc 9,2-10). 

Dopo aver annunciato ai discepoli la sua Passione, Gesù prende con sé Pietro, Giacomo e 
Giovanni, sale su un monte alto e lì si manifesta fisicamente in tutta la sua luce. Così svela 

loro il senso di ciò che avevano vissuto insieme fino a quel momento. La predicazione del 
Regno, il perdono dei peccati, le guarigioni e i segni compiuti erano infatti scintille di una 
luce più grande: la luce di Gesù, la luce che è Gesù. E da questa luce i discepoli non 

dovranno mai più staccare gli occhi, specialmente nei momenti di prova, come quelli ormai 

vicini della Passione. 

Ecco il messaggio: non staccare mai gli occhi dalla luce di Gesù. Un po’ come facevano in 
passato i contadini che, arando i campi, focalizzavano lo sguardo su un punto preciso davanti 
a sé e, tenendo gli occhi fissi sulla meta, tracciavano solchi diritti. Questo siamo chiamati a 

fare noi cristiani nel cammino della vita: tenere sempre davanti agli occhi il volto luminoso 

di Gesù, non staccare mai gli occhi da Gesù. 

Fratelli e sorelle, apriamoci alla luce di Gesù! Lui è amore, Lui è vita senza fine. Lungo i 
sentieri dell’esistenza, a volte tortuosi, cerchiamo il suo volto, pieno di misericordia, di 

fedeltà, di speranza. Ci aiutano a farlo la preghiera, l’ascolto della Parola, i Sacramenti: la 
preghiera, l’ascolto della Parola e i Sacramenti ci aiutano a tenere gli occhi fissi su Gesù. E 
questo è un buon proposito per la Quaresima: coltivare sguardi aperti, diventare “cercatori 

di luce”, cercatori della luce di Gesù nella preghiera e nelle persone. 

E allora chiediamoci: nel mio cammino, tengo gli occhi fissi su Cristo che mi accompagna? 

E per farlo, do spazio al silenzio, alla preghiera, all’adorazione? Infine, vado in cerca di ogni 
piccolo raggio della luce di Gesù, che si riflette in me e in ogni fratello e sorella che incontro? 

E io mi ricordo di ringraziare il Signore per questo? 

Maria, splendente della luce di Dio, ci aiuti a tenere fisso lo sguardo su Gesù e a guardarci 

a vicenda con fiducia e amore. 

FRANCESCO 


